TRAVIS WALTON, RAPITO DAGLI UFO 
(la sua esperienza è stata raccontata nel film Bagliori nel buio) 


5 novembre 1975, Snowflake, Arizona. Ore 18.15. Travis Walton, un giovane 
tagliaboschi di 23 anni, sta viaggiando a bordo di un camion assieme ad 
altri sei colleghi quando, all'improvviso, nota, a una trentina di metri 
dalla strada, un grosso disco librato in cielo. Fatto fermare il camion 
Walton, che é notoriamente un temerario, scend corre verso l'oggetto, 
il quale emette un sibilo "acuto, ronzante" e incomincia a muoversi. 
Impaurito, il nostro si accovaccia dietro un albero e, mentre i sei 
stanno guardando la scena a bocca aperta, dall'UFO parte un violento 
raggio di luce che colpisce in pieno Walton, facendolo indietreggiare 
barcollando di due-tre metri. "Era come una scossa elettrica che mi ha 
messo fuori combattimento", racconta Walton. "In quel momento i miei 
amici, spaventati, hanno messo in moto il camion e sono fuggiti a rotta 
di collo. In quel momento non ho capito più niente, so solo che, cinque 
giorni dopo, mi hanno ritrovato che vagavo terrorizzato lungo 
l'autostrada. In seguito il ricordo di quei momenti si è fatto sempre più 
nitido. Ricordo di essermi trovato a bordo dell'UFO, pur essendo 
cosciente solo per alcune ore. Ad un certo punto mi sono svegliato in una 
stanza tutta di metallo, simile a quella di un ospedale. Qualcuno mi 
aveva tolto la camicia e c'era una strana "cosa", che non era attaccata 
da nessuna parte, che mi scorreva sul petto, come se mi stesse sondando. 
In quel momento sono arrivati tre alieni, tre umanoidi alti circa un 
metro e mezzo, calvi, con la testa enorm gli occhi esageratament 
grandi e castani, due forellini al posto del naso ed un taglio per bocca. 
I tre avevano la pelle bianco pallida, i lineamente minuti ed indossavano 
delle tute arancione marrone. Spaventato, ho scagliato a terra l'oggetto 
che mi stava appiccicato al petto, e ho spinto via gli alieni, con fare 
minaccioso. I tre mi hanno guardato e, completamente indifferenti, 
avevano lasciato la stanza senza dire una parola. A questo punto era 
arrivato un essere perfettamente umano, che sembrava volermi mettere a 


mio agio. L' "uomo" vestiva un'uniforme azzurra e portava un casco chiaro 
del tipo a bolla. Alto circa un metro e ottanta, con i capelli biondo- 
castani e gli occhi color nocciola dorato, l'essere aveva sorriso 


bonariamente ai miei farfugliamenti. 

Poi mi aveva dolcemente accompagnato attraverso un lungo corridoio sino 
ad una stanza piu' piccola, ove altri tre 'umani' mi hanno messo sul viso 
una maschera di plastica chiara, morbida e aderente, alla quale era 
collegata una palla nera, come una maschera ad ossigeno, ma senza tubi. A 
quel punto ho perso conoscenza e, quando mi sono risvegliato, mi ero 
ritrovato in mezzo alla strada, giusto in tempo per vedere l'UFO perdersi 
nell'oscurità del cielo. 

Come vedete, la mia avventura è ben diversa da quanto ha romanzato il 
film "Bagliori nel buio". In seguito mi sono sottoposto a moltissimi 
esami medici e alla macchina della verità ed è stata dimostrata la mia 
sincerità". 


